
 
  
 
 
 
 

comunicato stampa 
Bologna, 17 maggio 2018 
 

Hera: al via la prima linea di credito revolving sostenibile in Italia  
Dopo il lancio del primo green bond nel 2014, il Gruppo si conferma apripista nazionale 

nell’utilizzo di nuovi strumenti di finanza sostenibile. Sottoscritta con quattro istituti bancari 

una linea di credito da 200 milioni di euro a cui è associato un sistema premiante al 

raggiungimento di specifici obiettivi di sostenibilità ambientale 
 

Il Gruppo Hera ha formalizzato oggi un accordo con quattro istituti di credito 

per l’attivazione di una nuova linea revolving sostenibile da 200 milioni di 

euro volta a contribuire e a mantenere la solidità finanziaria e nel contempo 

ad accrescere il mix di prodotti e strumenti finanziari adottati dall’azienda. 

L’accordo è il primo nel suo genere in Italia.  

 

La nuova linea di credito, denominata “ESG Linked RCF Facility”, introduce 

elementi di sostenibilità attraverso un meccanismo premiante legato al 

raggiungimento di specifici obiettivi ambientali, sociali e di governance 

(ESG). Nell’impegno sottoscritto con le banche, infatti, sono stati definiti 

alcuni indicatori di performance ESG, in virtù dei quali la multiutility potrà 

beneficiare nel tempo di tassi più favorevoli. 

 

Gli obiettivi di sostenibilità riguardano, ad esempio, l’ulteriore riduzione 

dell’impronta di carbonio dalla produzione di energia, il raggiungimento di 

nuovi target di efficienza energetica, il miglioramento della raccolta 

differenziata. Tutti ambiti che vedono Hera in prima linea da tempo, come 

rendicontato nell’ultimo bilancio di sostenibilità da cui si evince nel 2017 una 

riduzione dell’impronta di carbonio del 16%, un risparmio energetico del 

3,6% rispetto ai propri consumi del 2013, con l’obiettivo di giungere al -5% 

entro il 2020, e una raccolta differenziata al 57,7%, al di sopra della media 

nazionale.  

 

Dopo il lancio del primo green bond in Italia nel 2014, il Gruppo Hera si 

conferma dunque pioniere nell’individuazione di strumenti innovativi legati 

alla sostenibilità in ambito finanziario.  

 

“Gli obiettivi ambientali, sociali e di governance sono entrati ormai da tempo 

e in maniera significativa nella pianificazione strategica del nostro Gruppo – 

è il commento di Stefano Venier, Amministratore Delegato di Hera – e 

contribuiscono a tracciare la rotta, in linea con gli obiettivi dell’Agenda Onu 

al 2030. Consideriamo pertanto naturale, quasi fisiologico, che anche gli 

strumenti finanziari siano in linea con questa visione, nonché con la sempre 

più spiccata sensibilità del mercato verso i temi ESG. Una rinnovata 

impostazione rispetto alla quale Hera ha saputo muoversi per tempo, 

interpretando i cambiamenti in corso e dotandosi di modelli innovativi che 
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adesso le permettono non solo di essere appealing per il mercato, ma anche di percorrere strade mai 

battute prima”.  

 

Nella definizione dell’accordo il Gruppo Hera si è avvalso della collaborazione di Vigeo Eiris, primaria 

agenzia di rating sociale ed ambientale europea. Vigeo Eiris ha elaborato un’opinione indipendente in 

merito alla rilevanza degli indicatori individuati e al livello di ambizione del miglioramento futuro degli 

indicatori stessi, cui è legato il margine dell’operazione. 

 

Hanno sostenuto Hera all’interno del club deal: BBVA nel ruolo di Sustainable Coordinator, BNP Paribas 

e UniCredit nel ruolo di Documentation Agent, Crédit Agricole CIB nel ruolo di Facility Agent. Tutti gli 

istituti finanziatori coinvolti hanno operato anche come Mandated Lead Arrangers. 

 



 
  
 
 
 
 

press release 
Bologna, 17 May 2018 
 

Hera introduces Italy’s first sustainable revolving line of credit  
After launching the first green bond in 2014, the Group now confirms its place at the 

nations’ forefront in the use of new sustainable financial instruments. Signed with four 

financial institutions, the € 200 million credit line is linked to a system of bonuses subject to 

reaching specific goals in environmental sustainability 
 

Today, the Hera Group formalised an agreement with four credit institutions to activate a new € 200 

million sustainable revolving credit line, intended to contribute to and maintain its financial solidity while 

at the same time enhancing the mix of financial products and instruments adopted by the company. This 

agreement is the first of its kind in Italy.  

 

The new credit line, named “ESG Linked RCF Facility”, introduces elements of sustainability through a 

bonus mechanism tied to specific environmental, social and governance objectives (ESG). In the 

commitment signed with the banks, indeed, a number of ESG performance measures were defined, 

which will determine the Group’s ability to benefit over time from more favourable rates. 

The sustainability objectives concern, for example, further reductions in the carbon footprint from energy 

production, new targets in energy efficiency and improvements in sorted waste collection. Hera has been 

a leader in all these areas for some time, as is recorded in its latest sustainability report, which at 2017 

showed a 16% fall in the carbon footprint, a 3.6% reduction in the Group’s own energy consumption 

since 2013, with the goal of reaching a 5% decrease within 2020, and sorted waste at 57.7%, above the 

national average.  

 

After launching Italy’s first green bond in 2014, the Hera Group thus confirms its role as a pioneer in 

identifying innovative financial instruments linked to sustainability.  

 

“Environmental, social and governance objectives have long been a significant part of our Group’s strategic 

planning”, comments Stefano Venier, Hera’s CEO, “and contribute to charting our course, in line with the 

goals set out in the UN’s 2030 Agenda. We therefore consider it to be natural, perhaps even inevitable, for 

our financial instruments as well to reflect this vision, in addition to respecting the market’s increasing 

sensitivity towards ESG issues. Hera has proven able to keep in step with this renewal in basic terms, 

interpreting the changes currently underway and providing itself with innovative models that now allow it not 

only to be appealing for the market, but also to explore paths that have never been followed before”.  

 

In defining the agreement, the Hera Group collaborated with Vigeo Eiris, a leading European social and 

environmental rating agency. Vigeo Eiris formulated a second-party opinion concerning the importance 

of the measures defined and the degree of future improvements that can be expected as regards these 

same measures, which will determine the success of the operation. 

 

Hera was sustained within the club deal by: BBVA acting as Sustainable Coordinator, BNP Paribas and 

UniCredit acting as Documentation Agents, Crédit Agricole CIB acting as Facility Agent. All financial 

institutions acted also as Mandated Lead Arrangers. 
 


